*PARROCCHIA S. BIAGIO V. e M.*

(Mugnano di Napoli)

«La mia carne è vero cibo.»
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 In preparazione alla Solennità del Corpo e Sangue di Cristo (A) 
La solennità del “Corpo e Sangue di Cristo”, introdotta da papa Urbano IV nel 1264, è per noi motivo di riflessione, di lode e ringraziamento e di profonda adorazione e contemplazione. È tornare con il cuore e la mente alle radici del nostro essere Chiesa, del nostro vivere e del nostro morire. È tuffarci in modo tutto particolare nelle sorgenti della salvezza. 
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            …(Canto N° 1
* ESPOSIZIONE del SS. SACRAMENTO *
SALUTO DEL CELEBRANTE E INTRODUZIONE

Iniziamo Quest’Adorazione Eucaristica
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen!
INVOCAZIONE DELLO SPIRITO SANTO… …
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TUTTI
Vieni Spirito santo:
tu dimori nel mio cuore e non cessi di rivelarmi il volto del Padre.

Apri la mia mente al mistero del Pane di vita,
schiudi il mio cuore perché esso possa trovarvi dimora,
plasma la mia volontà perché sia ad esso conforme.

Santo e divino Spirito,

aiutami a sfiorare il dono totale del Cristo di fronte alla volontà del Padre.

Spirito d’amore, vinci le mie resistenze, allontana le mie distrazioni
perché il mio stare qui sia povero e sereno,

sia semplice e orante, sia disarmato e raccolto. Amen!
…(Canto n° 2

* disponiamo il cuore e la mente all’ascolto *  
TEMPO DELL’ASCOLTO
L.: Dal libro del Deuteronòmio (Dt 8,2-3.14-16)
Mosè parlò al popolo dicendo: «Ricòrdati di tutto il cammino che il Signore, tuo Dio, ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore, se tu avresti osservato o no i suoi comandi. 

Egli dunque ti ha umiliato, ti ha fatto provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non conoscevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto, per farti capire che l’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di quanto esce dalla bocca del Signore.

Non dimenticare il Signore, tuo Dio, che ti ha fatto uscire dalla terra d’Egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di manna sconosciuta ai tuoi padri».

«Riflessione silenziosa»
GOCCE DI MIELE
In mezzo al benessere di oggi, e all'orgoglio della nostra capacità tecnologica, è facile pensare che ci si possa saziare del nostro consumismo, disprezzando Dio e il suo dono; l'invito è a "Non dimenticare il Signore tuo Dio...", l'unico che ci potrà condurre alla pienezza di vita; e a invocare con umiltà: 

"Dacci oggi il nostro pane quotidiano".

CEL.: + Dal Vangelo secondo Giovanni (Gv 6,51-58) 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo».

Allora i Giudei si misero a discutere aspramente fra loro: «Come può costui darci la sua carne da mangiare?». Gesù disse loro: «In verità, in verità io vi dico: se non mangiate la carne del Figlio dell’uomo e non bevete il suo sangue, non avete in voi la vita. Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue ha la vita eterna e io lo risusciterò nell’ultimo giorno. Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda. 

Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue rimane in me e io in lui. Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia me vivrà per me. Questo è il pane disceso dal cielo; non è come quello che mangiarono i padri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno».

RIFLESSIONE DEL CELEBRANTE
GOCCE DI MIELE
«Nella comunione (Eucaristica) il cuore assorbe il Signore e il Signore assorbe il cuore, così i due diventano una cosa sola» (G. Crisostomo).
A questo mi conduce l'Eucaristia domenicale, dove il sublime confina con il quotidiano, l'infinito con il perimetro fragile del pane e del vino, là Dio è vicino a me che temo la solitudine e il dolore. 
“Se solo lo accolgo, trovo il segreto della vita.”
…(Canto n° 3  
TEMPO DELLA PREGHIERA
* SPAZIO PER LA PREGHIERA DEL CUORE *

GOCCE DI MIELE
Tutta l’umanità trepidi, l’universo intero tremi e il cielo esulti, quando sull’altare, nelle mani del sacerdote, si rende presente Cristo, il Figlio del Dio vivo. (Gv. 11,27). 

O ammirabile altezza e degnazione stupenda! O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, così si umili da nascondersi, per la nostra salvezza, sotto poca apparenza di pane! Guardate, fratelli, l’umiltà di Dio, ed aprite davanti a Lui i vostri cuori (Sal. 61,9); umiliatevi anche voi, perché siate da lui esaltati (cf. 1Pt. 5,6; Gc. 4,10).

Nulla, dunque, di voi trattenete per voi, affinché totalmente vi accolga colui che totalmente si offre a voi.    

(Fonti Francescane 220)
…(Canto n° 4  

TUTTI

Noi ti ringraziamo, o Dio di eterno amore, per il dono dell'Eucaristia, come comunione e fusione in Cristo e nei fratelli. 

Imploriamo da te, o Padre, il dono di quella sapienza che ci fa comprendere che la nostra faticosa peregrinazione nel deserto della vita diventa già un abitare nella patria del cielo; perché “non di solo pane vive l'uomo”, ma di quel “pane” che è lui, il Figlio di Dio, mandato nel mondo per salvarlo.

E, infine, ti supplichiamo che, comunicando al corpo di Cristo, possiamo diventare ciò che siamo, “corpo di Cristo e membra gli uni degli altri”. 

Ecco il desiderio profondo da coltivare nel cuore e nella preghiera: lasciamo che tu, o Signore, compia questo miracolo in noi. 

Tu sei il Signore, tu puoi tutto. Amen!

PADRE NOSTRO…
BENEDIZIONE EUCARISTICA       

…Canto finale
C.A.

Canti: «La mia carne è vero cibo.»






PREGHIERA SOLISTA DURANTE L’INCENSAZIONE DEL SS. 

DOPO IL PATER
Pane spezzato per la salvezza del mondo,

vino versato per nutrire la storia,

il tuo corpo, Signore, è la nostra gioia,

il tuo sangue vera bevanda.

Corre la vita, la fatica è grande,

non sempre il passo è fedele al tuo ritmo,

troppe cadute, troppe fermate,

mentre avanzo chiedo carezza, conforto lungo la via.

Chi accoglierà il mio lamento, 

chi risponderà alla mia supplica: chi mangia la mia carne,

chi beve il mio sangue avrà la vita.

Nutrirmi di te, Signore, per diventare te,

essere pronto alla tua stessa vita, 

se mangio il tuo corpo, se bevo il tuo sangue, 

non sono più io a vivere, ma tu vivi dentro di me.

(Gennaro Matino)
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PROSTRATI  ADORIAMO  - 1 -


Prostrati adoriamo davanti a Te Signore,


cantando le Tue lodi gridiamo: alleluia !


ALLELUIA,  ALLELUIA, ALLELUIA,  AMEN ! 


Insieme coi fratelli ti diamo onore e gloria


A Te che sei sul trono cantiamo: alleluia ! Rit.


Riempi i nostri cuori di lodi e canti nuovi,


perché Tu sei l’agnello del Dio eterno e santo. Rit.








RUAH   


Ruah,  ruah, ruah.


Ruah,  ruah, ruah.


Non per potenza né per forza


ma per lo Spirito di Dio. (x2)








RESTI NEL CUORE





Sento un’infinita pace dentro me.


Sento la tua presenza in me Signore.


Mi doni la sazietà e il coraggio di vivere.


Io non desidero nient’altro, adesso ho Te.





TU TI NASCONDI NEL PANE E VIENI IN ME,


È L’ESPERIENZA D’AMORE CHE CERCHI CON ME.


SEI L’INFINITO, L’ETERNO, TI FAI AMORE.


RESTI NEL CUORE PER SEMPRE, O MIO SIGNORE.





Lascia che io ti dica grazie, mio Signore.


Prendi la vita mia fra le tue mani


e dammi la forza tua, vorrei essere Te


in mezzo alla mia gente, Dio, ti annuncerò.





RIT….


O mio Signore, o mio Signore, 


o mio Signore, o mio Signore, resta in me.








SE NON AVESSI TE  – 4 -


Se non avessi Te in questo mondo, o mio Signore,


dove sarei.


Se non avessi Te in questa vita mia, o mio Signore,      


cosa farei.


Chi mi potrebbe consolare nel dolor?    


Chi guiderebbe i miei passi con amor?


Chi porterebbe nelle prove una parola di conforto per me?


Tu solo Tu,  luce dell’anima.


Tu solo Tu, speranza del mio cuor.     


Resta con me, sempre vicino a me,


cosa farei, Signor,  se  io non avessi Te. (x2) 





E SI PUÒ VOLARE


Maria,   donna della Parola.


Maria,    quando tu parli il cuore vola.


Insegna a tutti quanto amore ha sparso il tuo Gesù


Per ricomprare un mondo dove amore non c’è più.


E goccia dopo goccia, morendo su ogni altar,


quanto sangue, Gesù,  ti è costato l’amor.   ……


Maria,    donna della parola.


Venite tutti,    ma c’è una scuola sola.


S’impara solo ai piedi della croce di Gesù,


solo lì capisci: “non si può amar di più”.


E goccia dopo goccia dal petto e dalle mani


Il sangue del dolore ci salva e ci fa buoni.


E c’incatena i cuori fra lacrime d’amore:


vien voglia di rischiare.


E si può volare perché c’è la speranza.


Toglie il pianto dal volto, il soffitto a una stanza,


e si vede anche il cielo, e si vede anche il cielo


e si vola davvero,  e si vola nel cie - e - lo


Maria,    donna della parola.


Maria,    non resterai da sola.


Vedi quante donne fanno quello che hai fatto tu,


parlano di Dio a chi non lo conosce più.


E seguono la croce perché sanno che ai suoi piedi


È solo li che nasce l’amore,   e se ci credi,


un cuore pieno di perdono, un cuore sempre in pace:


siamo angoli di luce.








